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Obblighi antiriciclaggio per i dipendenti e collaboratori 
dei professionisti 

Si tiene preliminarmente a ricordare la ragione per la quale siete
qui questa mattina.

Esiste difatti per legge un obbligo a carico dell’Ordine e di noi
colleghi di formazione nei Vostri confronti, un obbligo di
adeguata formazione del personale e dei collaboratori al
fine della corretta applicazione delle disposizioni della
norma antiriciclaggio. Detta formazione comprende
programmi di formazione finalizzati a riconoscere attività
potenzialmente connesse al riciclaggio o al finanziamento del
terrorismo, con il fine di dare indicazioni pratiche e di primo
riferimento.



S.A.F.- SCUOLA DI ALTA FORMAZIONE LUIGI MARTINO3

Obblighi antiriciclaggio per i dipendenti e collaboratori 
dei professionisti 

Il collaboratore dello studio professionale ha una funzione di
supporto al professionista responsabile, soprattutto nei molti
casi nei quali si esaminano atti, fatti, comportamenti e
documenti che il professionista responsabile non conosce o
ignora, per il semplice motivo che egli usa, come è normale, il

procedimento di delega di alcune delle fasi del lavoro.

In caso di dubbio è sempre meglio riferire al
responsabile, il quale darà le necessarie indicazioni in
merito.
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Obblighi antiriciclaggio per i dipendenti e collaboratori 
dei professionisti 
Ogni situazione va affrontata con buon senso e pacatezza. Ciò è
particolarmente vero per il ruolo del dipendente e collaboratore
che ha funzione di collaborazione e ausilio al responsabile,
avendo sempre presente che il suo principale dovere consiste di
osservare e riferire sempre a quest’ultimo quanto ricavato
dall’osservazione della realtà. Tutto quanto sopra a ulteriore
evidenza delle funzioni che la norma assegna ai dipendenti e
collaboratori:
• affiancare e coadiuvare il professionista responsabile

nell’adempimento degli obblighi;
• fornire ed esercitare il controllo nelle singole operazioni e

riportare al responsabile l’esito di tale controllo;
• portare alla sua attenzione aspetti che si ritengono

critici al fine ultimo di giungere del necessario formarsi e
lo sviluppo nel tempo di una cultura sull’argomento
antiriciclaggio.
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Gli obblighi di adeguata verifica 
della clientela

La decorrenza degli obblighi
e indicazione delle principali modifiche 
intervenute nel tempo, con particolare 

riferimento alla registrazione
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La decorrenza degli obblighi e indicazione delle 
principali modifiche intervenute nel tempo

Gli obblighi antiriciclaggio a carico dei professionisti derivano
dalla maturata consapevolezza, a livello internazionale, di
contrastare un fenomeno che seriamente compromette la
legalità degli scambi economici.

La normativa antiriciclaggio oggi vigente ha la sua fonte nel
D.Lgs. 231/2007 (d’ora in poi “il Decreto”), entrato in vigore il
29.12.2007. Dopo quasi 10 anni di applicazione da parte dei
professionisti la norma ora vigente rappresenta un corpo nuovo
rispetto alla prima fase di applicazione.
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La decorrenza degli obblighi e indicazione delle 
principali modifiche intervenute nel tempo

Il Decreto è stato modificato numerose volte.

Il motivo delle modifiche deriva dall’analisi della prima fase di
applicazione delle sue disposizioni e dalle richieste di rettifica
rivolte al Legislatore da parte delle autorità coinvolte
nell’applicazione del Decreto e/o dai soggetti destinatari degli
obblighi ivi contenuti.

Sono stati dunque attuati interventi finalizzati a migliorare il
sistema di prevenzione, ad eliminare alcune difficoltà applicative,
nonché a chiarire alcuni dubbi interpretativi.
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La decorrenza degli obblighi e indicazione delle 
principali modifiche intervenute nel tempo

Di seguito l’evoluzione della norma:

1. D.Lgs. 21-11-2007 n. 231, in vigore dal 29.12.2007

2. D.L. 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni,
dalla L. 6 agosto 2008, n. 133

3. L. 15 luglio 2009, n. 94

4. D.Lgs. 25 settembre 2009, n. 151, in vigore dal
4.11.2009

5. D.Lgs. 27 gennaio 2010, n. 11

6. D.Lgs. 4 marzo 2010, n. 28

7. D.L. 25 marzo 2010, n. 40, convertito, con modificazioni,
dalla L. 22 maggio 2010, n. 73
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La decorrenza degli obblighi e indicazione delle 
principali modifiche intervenute nel tempo

8. D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla L. 30 luglio 2010, n. 122

9. D.Lgs. 13 agosto 2010, n. 141

10.D.Lgs. 14 dicembre 2010, n. 218

11.D.L. 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni,
dalla L. 14 settembre 2011, n. 148

12.D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni,
dalla L. 22 dicembre 2011, n. 214

13.D.L. 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con modificazioni,
dalla L. 26 aprile 2012, n. 44

14.D.Lgs. 16 aprile 2012, n. 45
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La decorrenza degli obblighi e indicazione delle 
principali modifiche intervenute nel tempo

15.D.Lgs. 30 luglio 2012, n. 130

16.D.Lgs. 19 settembre 2012, n. 169

17.D.L. 12 settembre 2014, n. 132, convertito, con
modificazioni, dalla L. 10 novembre 2014, n. 162

18.D.L. 18 febbraio 2015, n. 7, convertito, con modificazioni,
dalla L. 17 aprile 2015, n. 43

19.L. 28 dicembre 2015, n. 208

20.D.Lgs. 15 gennaio 2016, n. 8

21.D. Lgs. 26 agosto 2016, n. 179



S.A.F.- SCUOLA DI ALTA FORMAZIONE LUIGI MARTINO11

Le principali modifiche intervenute nel tempo con 
particolare riferimento alla registrazione

Con riferimento alla registrazione le modifiche principali sono
quelle disposte dal D.Lgs. 151/2009. A decorrere dal 4.9.2009
sono introdotti:

1. l’obbligo di conservazione per 10 anni dei documenti relativi 
agli obblighi di adeguata verifica del titolare effettivo (1);

2. l’obbligo di registrazione della data di instaurazione e dei dati 
identificativi del titolare effettivo con riferimento ai rapporti 
continuativi ed alla prestazione professionale (1)

(1) Questo obbligo è stato poi ritenuto non operativo da chiarimenti
pervenuti dal MEF a seguito richieste del CNDCEC. GDF non concorda.
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Le principali modifiche intervenute nel tempo con 
particolare riferimento alla registrazione

3. l’obbligo di registrazione, con riferimento a tutte le operazioni
di importo pari o superiore a 15.000 euro, di data, causale,
importo, tipologia dell'operazione, mezzi di pagamento e dati
identificativi del soggetto che effettua l'operazione e del
soggetto per conto del quale eventualmente opera
indipendentemente dal fatto che si tratti di un'operazione
unica o di più operazioni che appaiono tra di loro collegate
per realizzare un'operazione frazionata (2)

(2) Un'operazione unitaria sotto il profilo economico, di valore pari o
superiore a 15.000 euro posta in essere attraverso più operazioni,
singolarmente inferiori a 15.000 euro, effettuate in momenti diversi ed in un
circoscritto periodo di tempo fissato in 7 giorni ferma restando la sussistenza
dell'operazione frazionata quando ricorrano elementi per ritenerla tale.
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Le principali modifiche intervenute nel tempo con 
particolare riferimento alla registrazione

4. il chiarimento sul fatto che, ferma l'ordinaria validità dei
documenti d'identità, gli obblighi di registrazione devono
essere registrati tempestivamente e, comunque:

• non oltre il trentesimo giorno successivo al compimento
dell'operazione;

• ovvero all'apertura, alla variazione e alla chiusura del
rapporto continuativo;

• ovvero all'accettazione dell'incarico professionale,
all'eventuale conoscenza successiva di ulteriori
informazioni;

• o al termine della prestazione professionale.
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Le principali modifiche intervenute nel tempo con 
particolare riferimento alla registrazione

5. il chiarimento che le disposizioni degli obblighi di 
registrazione non trovino applicazione nelle ipotesi di obblighi 
semplificati di adeguata verifica della clientela

6. la possibilità che  gli ordini professionali possano istituire con 
decreto del MEF di concerto con il Ministro della giustizia, 
sistemi di conservazione informatica di atti pubblici ed 
autenticati, loro copie autentiche ed informazioni a 
qualunque titolo da essi derivanti o ad essi relative affinché 
possano essere utilizzati per qualsiasi indagine su operazioni 
di riciclaggio o di finanziamento del terrorismo o per 
corrispondenti analisi
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Le principali modifiche intervenute nel tempo con 
particolare riferimento alla registrazione

7. il chiarimento che per le disposizioni attuative per la tenuta 
dell'archivio unico informatico e per le modalità semplificate 
di registrazione relative si debbano osservare le disposizioni 
di Bankitalia di cui al Provvedimento 23 dicembre 2009 e, 
successivamente, al Provvedimento 3 aprile 2013 
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Gli obblighi di adeguata verifica 
della clientela

Casistica ed elencazione
delle principali prestazioni professionali 

soggette agli obblighi antiriciclaggio
per i dottori commercialisti
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Casistica ed elencazione delle principali prestazioni 
professionali soggette agli obblighi antiriciclaggio
per i dottori commercialisti

I professionisti, che agiscono in forma individuale, associata o 
societaria osservano gli obblighi antiriciclaggio nei seguenti casi:

a) quando la prestazione professionale ha ad oggetto mezzi di 
pagamento, beni od utilità di valore pari o superiore a 15.000 
euro, quali per esempio:

• l’assistenza e consulenza per istruttorie di finanziamenti;

• la consulenza e trasferimento di quote di s.r.l.

• la consulenza su trasferimenti di immobili o di attività

economiche

• la gestione di incassi e versamenti in nome e per conto del

cliente



S.A.F.- SCUOLA DI ALTA FORMAZIONE LUIGI MARTINO18

Casistica ed elencazione delle principali prestazioni 
professionali soggette agli obblighi antiriciclaggio
per i dottori commercialisti

b) quando eseguono prestazioni professionali occasionali che

comportino la trasmissione o la movimentazione di mezzi di 
pagamento di importo pari o superiore a 15.000 euro, 
indipendentemente dal fatto che siano effettuate con una 
operazione unica o con più operazioni che appaiono tra di loro 
collegate per realizzare un’operazione frazionata;

c) tutte le volte che l’operazione sia di valore indeterminato o 
non determinabile: ai fini dell’obbligo di adeguata verifica della 
clientela, la costituzione, gestione o amministrazione di società, 
enti, trust o soggetti giuridici analoghi integra in ogni caso 
un’operazione di valore non determinabile;



S.A.F.- SCUOLA DI ALTA FORMAZIONE LUIGI MARTINO19

Casistica ed elencazione delle principali prestazioni 
professionali soggette agli obblighi antiriciclaggio
per i dottori commercialisti

d) quando vi è sospetto di riciclaggio o di finanziamento del

terrorismo, indipendentemente da qualsiasi deroga, esenzione o 
soglia applicabile;

e) quando vi sono dubbi sulla veridicità o sull’adeguatezza dei 
dati precedentemente ottenuti ai fini dell’identificazione di un 
cliente.

I revisori contabili osservano gli obblighi di adeguata verifica del 
cliente e di controllo dei dati acquisiti nello svolgimento della 
propria attività professionale in forma individuale, associata o 
societaria, nei casi indicati alle precedenti lettere c), d) ed e).
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Casistica ed elencazione delle principali prestazioni 
professionali soggette agli obblighi antiriciclaggio
per i dottori commercialisti
Nelle Linee Guida del CNDCEC del 2011 è chiarito che i 
professionisti e i  revisori contabili rendono una prestazione 
professionale in seguito al conferimento di un incarico.

Posto che il Decreto contiene un’elencazione dei casi in cui 
l’adempimento in oggetto deve essere espletato, è senz’altro 
utile una classificazione delle prestazioni normalmente svolte dai 
professionisti. Nella tabella esposta nelle Linee Guida CNDCEC 
del 2011 sono indicate le principali tipologie di prestazioni 
professionali che danno luogo agli obblighi di adeguata verifica. 
Per le linee guida si veda il link

http://www.cndcec.it/Portal/Documenti/Dettaglio.aspx?id=2955
bcc6-4861-430e-8a01-44215fc63c83
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Casistica ed elencazione delle principali prestazioni 
professionali soggette agli obblighi antiriciclaggio
per i dottori commercialisti
Per la ricostruzione delle voci elencate nella tabella il CNDCEC ha 
utilizzato i seguenti riferimenti:

1) disposizioni dell’art. 16, comma, 1 punti a) , b), c) del d.lgs
231/07;

2) definizioni di cui all’art.1, lett. l) e q) del d.lgs 231/07;

3) elenco, all. A2, del provvedimento UIC 24/02/06;

4) risposte ufficiali UIC del 24 febbraio 2006 e successive 
integrazioni;

5) risposte UIC fornite nella videoconferenza di Italia Oggi del 
24 Marzo 2007;

6) risposte del MEF 12 giugno 2008, prot. 65633.



S.A.F.- SCUOLA DI ALTA FORMAZIONE LUIGI MARTINO22

Casistica ed elencazione delle principali prestazioni 
professionali soggette agli obblighi antiriciclaggio
per i dottori commercialisti

Di seguito si evidenziano alcuni chiarimenti importanti:

• oltre alle prestazioni incluse nelle Linee Guida sono elencate
anche le prestazioni escluse

• in merito alla nozione di “cliente” si veda quanto affermato
dal soppresso Ufficio Italiano dei Cambi che ha affermato che
“qualora il professionista non faccia parte di uno studio ed
esegua, come esterno, gli incarichi professionali che questo
gli affida, dovrà tenere un proprio archivio unico nel quale
registrare i dati identificativi dello studio associato e del
cliente nei cui confronti è resa la prestazione professionale”

•
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Casistica ed elencazione delle principali prestazioni 
professionali soggette agli obblighi antiriciclaggio
per i dottori commercialisti
• l’U.I.C. ha anche chiarito che “nel caso in cui un professionista

A conferisca incarico ad altro professionista B in relazione a
clientela propria di A (il cliente di A non conferisce un incarico
congiunto ai due professionisti) il professionista B dovrà
considerare, ai fini dell’espletamento degli obblighi di
identificazione e registrazione, quale cliente sia il
professionista A sia il cliente di A. Nell’ipotesi in cui la
prestazione professionale resa dal professionista B si sostanzi
unicamente in una collaborazione puramente intellettuale
senza che ciò importi un esame della posizione giuridica del
cliente di A, il professionista B sarà tenuto unicamente agli
obblighi di identificazione e registrazione nei confronti del
professionista A”.
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Gli obblighi di adeguata verifica 
della clientela

La limitazione
all’utilizzo del denaro contante

e le problematiche attinenti
la tenuta della contabilità
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La limitazione all’utilizzo del denaro contante e le 
problematiche attinenti la tenuta della contabilità

Utilizzo del contante – Che cosa prevede la norma

E’ vietato il trasferimento tra soggetti diversi, a qualsiasi
titolo, di denaro contante, di libretti di deposito bancari o postali
al portatore, di titoli al portatore, in valuta nazionale o in valuta
estera, qualora il valore dell’operazione, anche
frazionata, dovesse risultare complessivamente pari o
superiore ad euro 3.000,00. Il divieto riguarda il
trasferimento tra “soggetti diversi", vale a dire tra soggetti che
costituiscono centri d’interesse differenti l’uno dall’altro, dei quali
una parte non sia un’istituzione finanziaria (banche, poste, sim).

La violazione di tale divieto, non influisce sulla validità
dell’operazione.
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La limitazione all’utilizzo del denaro contante e le 
problematiche attinenti la tenuta della contabilità

E’ altresì previsto l’obbligo di indicare il nome o la ragione
sociale del beneficiario e la clausola di non trasferibilità per
assegni bancari o postali, emessi per importi pari o superiori a
1.000,00 euro.

E’ poi previsto l’obbligo che gli assegni bancari o postali emessi 
all’ordine del traente siano girati unicamente per l’incasso ad 
una banca o a Poste Italiane S.p.A.

E’ infine previsto l’obbligo dell’indicazione del nome o della 
ragione sociale del beneficiario, oltre alla clausola di non 
trasferibilità, per gli assegni circolari, per i vaglia postali e 
cambiari.
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La limitazione all’utilizzo del denaro contante e le 
problematiche attinenti la tenuta della contabilità

Utilizzo del contante – L’importanza delle procedure e il
Manuale del CNDCEC

Nel «MANUALE DELLE PROCEDURE PER GLI STUDI
PROFESSIONALI” pubblicato dal CNDCEC nel dicembre 2015
sono identificate una serie di procedure con l’intento di fornire
un ausilio ai Colleghi fornendo i richiami alla normativa ed alcuni
suggerimenti operativi, quale utile esempio.

Le procedure di seguito riportate nel Manuale costituiscono -e
del resto non potrebbero essere altro- semplicemente una
indicazione per agevolare i Colleghi nella definizione di una
procedura nell’ambito del proprio studio, tenendo conto della
propria dimensione e della propria struttura organizzativa.
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La limitazione all’utilizzo del denaro contante e le 
problematiche attinenti la tenuta della contabilità

Il Manuale è reperibile al link

http://www.commercialisti.it/Portal/Documenti/Dettaglio.aspx?id
=d90b4ff2-f8a2-4c29-a1c7-0ace955975a9

Al capitolo 6. è descritta specifica procedura con relazione
all’utilizzo del denaro contante. La procedura deve essere
osservata da tutti i professionisti, collaboratori e dipendenti dello
studio durante lo svolgimento delle loro attività. Lo scopo è
quello di definire ed individuare le attività e le modalità
operative con cui comunicare le infrazioni relative all’utilizzo del
denaro contante al MEF, ai sensi delle disposizioni di cui all’art.
51 del D.Lgs. 231/2007, uniformando il comportamento degli
operatori al fine di minimizzare le possibilità di errore.
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La limitazione all’utilizzo del denaro contante e le 
problematiche attinenti la tenuta della contabilità

Utilizzo del contante – Casistiche

Partendo dal presupposto che l’utilizzo del contante è quotidiano
e riguarda tutti i cittadini si evidenzia che al link

http://www.dt.tesoro.it/it/faq/faq_prevenzione_reati_finanziari.h
tml

sono riportate una serie di «FAQ» con relazione alla normativa
dei contanti, che analizzano oltre 40 casistiche e danno risposte
ufficiali in merito al rispetto della normativa relativa.

E’ opportuno che negli studi professionali si tenga conto delle
risposte ai quesiti più frequenti, dandone diffusione ai dipendenti
e collaboratori. Di seguito sono riportate alcune risposte,
adattate al nuovo limite di Euro 3.000,00.
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La limitazione all’utilizzo del denaro contante e le 
problematiche attinenti la tenuta della contabilità

Si possono prelevare o versare in banca denaro contante 
di importo superiore a 3.000 euro?  Sì, perché non esiste 
alcun limite al prelevamento o versamento per cassa in contanti 
dal proprio conto corrente in quanto tale operatività non si 
configura come un trasferimento tra soggetti diversi.
A fronte della richiesta di una somma superiore al limite 
di legge è possibile pagare parte in contanti e parte in 
assegno? Sì, è possibile purché il trasferimento in contanti sia 
inferiore alla soglia dei 3.000 euro, oltre la quale è obbligatorio 
l’utilizzo di strumenti di pagamento tracciabili. Ad esempio per 
l’acquisto di un bene al prezzo di euro 4.500,00 sarà possibile 
pagare in contanti una parte dell’importo (purché inferiore a 
3.000 euro) e il resto con assegno.
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La limitazione all’utilizzo del denaro contante e le 
problematiche attinenti la tenuta della contabilità

A fronte di una fattura unica per la vendita di un bene il 
cui importo è superiore al limite dei 3.000 euro è 
possibile accettare il versamento di denaro contante a 
titolo di caparra ? Sì, è possibile purché il trasferimento in 
contanti sia inferiore alla soglia dei 3.000 euro, oltre la quale è 
obbligatorio l’utilizzo di strumenti di pagamento tracciabili.
Trova applicazione l’art. 49 agli assegni tratti da non 
residenti su conto estero intrattenuto presso la banca 
italiana? Si, trova applicazione in quanto l’art. 49 non opera 
alcun distinguo al riguardo sicché anche gli assegni tratti da non 
residenti su un conto estero intrattenuto presso la banca italiana 
devono sottostare alle disposizioni previste dal d.lgs. 231/07.
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La limitazione all’utilizzo del denaro contante e le 
problematiche attinenti la tenuta della contabilità

Ai sensi dell’articolo 49, è possibile il pagamento di una 
fattura commerciale, d’importo complessivo pari o 
superiore a 3.000 euro, mediante l’emissione di più 
assegni bancari, ciascuno d’importo inferiore al limite di 
legge?  Si, è possibile in quanto non configura l’ipotesi del 
cumulo e, pertanto, non dà luogo a violazione. In altri termini il 
pagamento di una fattura d’importo complessivo pari o superiore 
a 3.000 euro, effettuato mediante l’emissione di più assegni 
bancari muniti dell’indicazione del nome o della ragione sociale 
del beneficiario anche se privi della clausola di non trasferibilità, 
non determina quel cumulo possibile oggetto di sanzione […]. 
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La limitazione all’utilizzo del denaro contante e le 
problematiche attinenti la tenuta della contabilità

Di seguito si riportano altre casistiche elaborate dalla 
Commissione che possono essere di aiuto nella quotidiana 
esperienza di studio.  In tutti i casi seguenti le operazioni sono 
da indicare al professionista per le necessarie valutazioni.
Si ricorda che l’analisi dei documenti contabili è 
necessaria soprattutto in sede di registrazione dei 
pagamenti fatti o ricevuti, con particolare attenzione alla 
registrazione dei movimenti di cassa e dei conti correnti 
bancari.

Attenzione deve essere prestata anche nel caso di contabilità 
tenuta in regime semplificato, analizzando le eventuali 
annotazioni presenti sui documenti emessi o ricevuti.
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La limitazione all’utilizzo del denaro contante e le 
problematiche attinenti la tenuta della contabilità

Area delle fatture di acquisto con particolare attenzione 
alla modalità di pagamento ed alla causale delle stesse

• nella registrazione in contabilità delle fatture di un cliente si 
identifica una fattura di € 3.500 che è stata pagata in contanti 
(sulla fattura vi la dicitura “pagata per contanti”)

• nella tenuta della contabilità di un cliente si identifica una 
fattura dell’importo di € 10.100 del 31 Dicembre ha come 
causale una non meglio precisata “consulenza prestata” che 
risulta pagata in contanti
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La limitazione all’utilizzo del denaro contante e le 
problematiche attinenti la tenuta della contabilità

Area dei finanziamenti soci concessi alla società

• nella tenuta della contabilità di un cliente si rileva come 
l’acquisto di un capannone industriale strumentale all’attività 
del cliente sia effettuato mediante l’utilizzo del conto 
finanziamento soci

• nell’ambito della redazione di un bilancio si rileva la 
restituzione in contanti di un finanziamento soci per un 
importo superiore a Euro 3.000,00 ovvero uno o più soci 
effettuano finanziamenti in contanti per somme superiori agli 
3.000,00
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Gli obblighi di adeguata verifica 
della clientelaConclusioni
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Conclusioni

Decorrenza degli obblighi
Obblighi da oltre 10 anni e continuità nel prossimo futuro: in 
arrivo il recepimento della IV Direttiva 

Prestazioni professionali soggette

Ampio novero delle prestazioni soggette

Utilizzo del contante e contabilità

Grande attenzione nel quotidiano di studio e attenzione
all’utilizzo dei sistemi contabili

Grazie per l’attenzione


